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Quattro richieste per 
lo sviluppò del settore 
minerario in Sardegna 
L'accordo Egam-Regione • Ora occorre accelerare ì tempi e definire concretamente 
l'intervento pubblico - Incontro con una delegazione della Provincia di Cagliari 
per l'esclusione dei Comuni del Sulcis dalia ripartizione dei fondi per la scuola 

L'ultima (per ora) invenzione della giunta 

«Piano luce» a Bari: 
1064 lampadine 

alla ricerca di voti 
Non è neppure certo che il « progetto » sia attuato 
perché l'Enel ha bloccato tutti i lavori del Comune 

Dalla nostra redazione 
BARI. 4 

Un provvedimento di ordi
naria amministrazione, quale 
quello dell'illuminazione del
le strade dei quartieri citta
dini che ne sono privi o non 
hanno luce a sufficienza, di
venta per la giunta di centro 
sinistra al Comune di Bari. 
nell'imminenza delle elezioni 
Amministrative. addirittura 
un « plano luce ». I lavori, ci 
tengono a far sapere gli am
ministratori. inizeranno t ra 
breve e si concluderanno, pre
cisano. In due o tre mesi. 

Lungi da noi sottovalutare 
l'Importanza del fatto che i 
quartieri della città, centrali 
e periferici, siano finalmente 
illuminati a sufficienza, quel
lo che però vogliamo sottoli
neare è il carattere strumen
tale e. diciamolo pure, eletto
rale che si vuol dare alla 
decisione quasi che ciò, lo ri
petiamo. non fosse ordinarla 
amministrazione, ma un pro
blema di fondo della città. 
Che vi sia dietro l'annuncio 
la speculazione elettorale e 
dimostrato dal fatto che gli 
uffici del Comune hanno H-
vuto disposizione di fornire 
al quotidiano locale, che l'ha 
pubblicato, l'elenco completo 
delle strade, quartiere per 
quartiere, che usufruiranno di 
questo « piano luce ». 

Che poi questo « piano » 
— che in parole povere si 
traduce nella sistemazione di 
1.604 lampade — possa anda
re effettivamente in porlo 
abbiamo qualche dubbio, se 
è vero che l'ENEL ha bloc
cato tutti i lavori decisi dal 
Comune a seguito del sem
pre crescente credito dell'en
te di s tato nel confronti dell' 
amministrazione comunale e 
che non viene sanato per le 
difficoltà finanziarle in cui 
versano le casse comunali. 
Sono state superate queste 
difficoltà tra il Comune e 
l'ENEL? Non sarebbe stato 
più prudente superare prima 
questo « stop » al precedenti 
lavori messi In at to da parte 
delI'ENEL e poi annunciare 
11 « plano luce »? 

Evidentemente non sono 
queste le preoccupazioni che 
affliggono gli amministratori 
del centro sinistra presi rome 
sono dalla preoccupazione di 
far vedere alla cittadinanza 
— che subisce per ben altri 
problemi di fondo, le conse
guenze della paralisi del cen
tro sinistra al Comune — che 
qualcosa comunque si fa alla 
vigilia del rinnovo del Con
siglio comunale. 

Ripetiamo che non si t ra t ta 
da parte nostra di sottovalu
tare la sistemazione di 1 604 
lampade, quello che denuncia
mo è l! carattere elettoraTe 
che si dà al provvedimento. 

auando invece i problemi più 
i fondo della città, da quello 

dell'edilizia abitativa e scola
stica, al trasporti pubblici 
(per citare i più assillanti) 
sono lontani non diciamo da 
una soluzione, ma non sono 
nemmeno affrontati. DI fron
te a tut to questo annunziare 
che ci vorranno 48 chilome
tri di fili per piazzare 1.604 
lampadine è, bisogna ricono
scerlo, un po' ridicolo. 

Aperta 
una vertenza 

per l'occupazione 
nel Crotonese 

CROTONE, 4 
Una vertenza per l'occupa

zione dei lavoratori edili e fo
restali del Crotonese è stata 
aperta nei conlronti della 
Regione dai direttivi unitari 
CGILCISL-UIL delle due ca
tegorie. La piattaforma nven-
dicatlva, che trova la sua mo
tivazione nella grave crisi oc
cupazionale in cui versano 1 
lavoratori della regione, com
prende l'immediata spesa dei 
40 miliardi di lireen disposizio
ne della Regione per la co
r ruz ione degli invasi Irrigui 
e quella di 161 miliardi per il 
trasferimento ed li consolida
mento dei centri abitati ; l'im
mediato Inizio dei lavori per 
i! completamento del secondo 
lotto di canalizzazione del pia
no elettro-irriguo « Neto-Tacl-
na-Passantc »: la riapertura 
immediata dei cantieri fore
stali mediante l'utilizzazione 
dei 25 miliardi a disposizione 
dell'assessorato all'agricoltu
ra per la forestazione produt
tiva 

Su tale piattaforma ed in 
concomitanza con lo sciopero 
generale regionale della pros
sima settimana, si svolgerà ti 
giorno 10 una manifestazione 
del lavoratori interessati con 
concentramento a Cutro 

I lavoratori 

in lotta 
in corteo a Bari 

BARI. 4 
Corteo di alcune centinaia 

di operai e di operaie que
sta matt ina per le vie di Ba
ri. Hanno manifestato I di
pendenti doH'Alrìegro Vege. 
dell'Ateo, della Radaelli e 
dell'Isotta Fraschini. Di que
sti lavoratori parte sono sta
ti licenziati, come i 310 dcl-
t'Aldegro Vegè. parte sono in 
cassa integrazione e per al
tri ancora c'è la minaccia 
della perdita del posto di la
voro. 

Odilonell'O 
Durante un incontro a 

Nuoro, concordato tra le 
partt per discutere sul 
controllo degli straordina
ri, i rappresentanti della 
Federazione u ntta rta 
CGIL. CISL e UlL sono 
stati insultati e letteral
mente cacciati dall'ufficio 
del massimo responsabile 
provinciale dell Intenden
za di Finanza, dottor Sam-
pteri. Costui lia molto ai 
sindacalisti l'accusa di 
« favorire lavatmsmo. as
senteismo e lassismo tra 
i dipendenti dello Stato >-. 
Le parole sono testuali e 
le trasmettiamo al nuovo 
ministro delle Finanze. 
prof. Stammatt. per sape
re cosa ne pensa, e come 
intende intervenire. 

Ci troviamo sema al
cun dubb:o di fronte ed 
un episodio di inaudita 
intolleranza antisindeten-
le. tanto più grave in 
quanto provocato da un 
pubblico funzionario che. 
più di ogni altro, dovreb
be avere senso del dovere 
e di responsabilità. 

Xon crediamo affatto 
che m lavatirismo e lassi
smo* dilaghino là dorè «< 
rafforza la presenza e la 
coscienza sindacale. Se 
fenomeni deleteri di que
sto tipo talvolta possono 
avere preso p'ede. $ono 
stati sconfessati dai sin
dacati e dai lavoratori, t 
Quali sanno bene come «o-
lo con una mobilitazione 
unitaria rf« massa, non 
con reazioni lnd<vdurl', 
sta po'sib''e conquistare 
una più umana organiz
zazione del lavoro 

tn ogni caso non cre
diamo si possano accetta
re lezioni da certi dirioen-
ti di un settore così deli-

li funzionario 
del Bogino 

cato della amministrazio
ne statale che recente
mente hanno bloccalo. 
con uno sciopero corpo-
ratno. l'attinta di con
trollo e di riscossione del
le tasse. 

Aggiungiamo che la ri
scoperta di atteggiamenti 
borbonici è inammissibile 
sia nei rapporti con i rap
presentanti del sindacato. 
sia nei rapporti con i di
pendenti che lottano non 
per difendere privilegi di 
casta, ma perche tenga 
riconosciuta la piena di
gnità del proprio servizio. 

La società è cresciuta 
enormemente, anche nel 
Sud e nelle Isole, per la 
lotta e gli obiettivi aian-
zati posti dai laioratort e 
daVe popolazioni Forse il 
solerte funzionano dot
tor Sampicri non »i è ce 
co*to di mente, mn dei e 
capirlo una tolta p"r sem
pre. E deve capire che eah 
è un dipendente de'la Re
pubblica naia dalia Ren
itenza. non un funziona
rio resuscitato del mini
stro Bogino di infausta 
n*emorta, 

P.S — Alla f.ne del set
tecento 11 ministro noci
no fu mandato d i l eover-
no Savoia in Sardegni 
con pieni poteri, e credet
te di ripristinare l'ordine 
pubblico innalzando una 
forca In ojrnl naese. Non 
ci r'usci. ma da allora 11 
diavolo è chiamato dal 
sardi nroorlo « su Bugi-
nu ». Naturalmente quel 
bTitto periodo è una cat
tiva pagina di storia che 
l'intendente di finanza di 
Nuoro dovrebbe rileggere 
e studiare. Capirebbe mol
te cose. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

Iva lotta dei minatori, dei 
giovani disoccupati e delle 
popolazioni del Sulcis-Igle-
siente Guspinese per il rilan
cio dell'attività mineraria e 
per il ripristino dei pozzi 
carboniferi, ha segnato un 
altro punto in attivo con l'an
nuncio dell'accordo EGAM-
Regione. La società di gestio
ne — richiesta dal nostro 
partito, dalle altre forze de
mocratiche, dai sindacati, da
gli enti locali, e dal Consiglio 
regionale — sarà costituita 
non appena lo Stato e la Rc-
M«*a*e avranno emesso le de-
libere per garantire la co
pertura finanziaria. Si parla 
di uno stanziamento di 13 mi
liardi in 3 anni, di cui 8 a 
carico dello Stalo e 5 a ca
rico della Regione. Oltre al
la • riattivazione dei cantieri 
di Suruci e Nuraxifigus (gli 
ultimi rimasti in piedi, ma 
che corrono il rischio di ro
vina totale se non si intervie-
nò subito), il progetto preve
de l'assunzione immediata 
dei 200 giovani disoccupati 
attualmente impegnati nei 
torsi di preparazione profes
sionale per minatori istituiti 
a Carbonia dalla Regione 
sarda. 

Ora si tratta di accelerare 
ì tempi, definendo meglio l'in
tervento pubblico nel settore 
minerario sia carbonifero che 
metallifero. A questo propo
sito la commissione industria 
del Consiglio regionale, dopo 
a \e r sentito le dichiarazioni 
dell'assessore GianogLio sui 
problemi aperti nel settore 
o sui risultati degli incontri 
romani, ha approvato un or
dine del giorno che impe
gna la giunta ad interventi 
puntuali e concreti estesi al
l'intero processo dell'industria 
estrattiva sarda. 

Questi i punti principali 
indicati dalla Commissione in
dustria del Consiglio regio
nale. e che prevedono inter
venti a lungo e medio termi
ne per il potenziamento ed 
il rilancio di tutti i complessi 
minerari isolani. 

1) Definire con il ministro 
delle Partecipazioni statali. 
in tempi brevi, la dichiarata 
volontà del governo naziona
le di concorrere, con la Re
gione sarda, a creare una ge
stione unitaria nel settore 
minerario e metallurgico, sui 
diversi momenti della ricer
ca. estrazione e trasforma
zione: in particolare proce
dere all'immediato assorbi
mento della Piombo-zincife-
ra nella Sogersa. 

2 Ottenere dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
la costituzione della società 
di gestione per il settore car
bonifero formata da enti a 
capitale pubblico (EGAM, 
ente minerario sardo), che 
abbia come obiettivo imme
diato la manutenzione atti
va. il completamento degli 
organici e la predisposizio
ne di un piano per la ripresa 
produttiva. 

3) Sostenere presso il go
verno la necessità della ra
zionalizzazione del settore 
piombo-zinco, nonché l'unifi
cazione delle aziende produt
tive. sia collegato con un si
stema di trasformazione dei 
metalli non ferrosi capaci di 
realizzare in Sardegna una 
industria metallurgica di li
vello nazionale e med.ter-
raneo. 

4) Considerare la politica 
di sviluppo dell'attività e del
l'occupazione mineraria par
te essenziale del piano di ri
nascita economica e sociale 
Jella Sardegna. 

Il presidente della quinta 
comm.ssione permanente del 
Consiglio regionale (Lavori 
pubblici. Iiiene e sanità. 
Pubblica istruzione) compa
gno on. Ulisse Usai, ha ri
cevuto una delegazione del 
Consiglio provinciale di Ca-
gl.an. I-a delegazione era 
composta dagli assessori pro
vinciali compagni Cois. Spa
no. C'ementini. dal presiden
te della comnvssione provin
o l e Pubblica istruzione Me-
lis. dal responsabile del set
tore edil./ia sco'a-fca della 
provincia ne Madrau 

Gli assessori comunisti han
no illustrato i rilievi e le 
proteste che l'ammin strazio
ne provinciale di Caehari 
avanza per i er.teri seguiti 
nella distribuzione dei fondi 
della legge nazionale M 412 
•.u'Ia edilizia scolastica. La 
d.stribuzVne di questi fondi 
esclude, come è noto, i comu
ni del Su!cis-Iglesiente-Gu-p:-
nese. ed è stata decisa dalla 
giunta regionale. H compa
gno Usai ha assicurato che 
la protesta dell'amministra
zione provinciale di Cagliari, 
assieme a quella delle a*»re 
amministrazioni provinciali 
sarde sarà portata quanto 
prima all'attenziene del'a 
commissione da lui presie
duta. 

9- p-

I nuovi clamorosi sviluppi delle indagini sulla Banca Popolare della Marsica 

Il sindaco di Avezzano e altri 13 notabili de 
accusati dal magistrato di falso in bilancio 

Gli avvisi di procedimento hanno raggiunto, fra gli altri, due consiglieri comunali del partito di maggioranza, l'attuale pre
sidente della Banca e dell'ospedale, il presidente dell'ordine degli avvocati, il direttore generale dell'ex Ente Fucino • La storia 
di 300 miliardi « regalati » a una fabbrica nata e fallita nel giro di qualche mese e difesa in giudizio dallo stesso sindaco Cataldi 

Dichiarazione del compagno Santilli 

Estirpare le cause 
della degenerazione 

Lo stabilimento dell'AZASI, uno del tre enti regionali dove sono stati nominati i commissari 

Sulla nuova, clamorosa vi
cenda giudiziaria, abbiamo 
chiesto una dichiara/Ione del 
segretario della Federazione 
comunista inarsirana, compa
gno Santilli 

« In questi giorni il nostro 
partito ha ripetutamente sol
lecitato la inag.'stralura ad 
applicare lo stesscvrigore e la 
stessa solerzia, usata nel con
fronti dei tre consiglieri co
munali processati per diret
tissima, in altri gravi .->ean 
dal.. Abbiamo chiesto con for
za che venisse fatta piena 
luce, ad esemplo, sulla vicen
da della Banca Popolare og
getto. da alcuni anni, di una 
violenta lotta tra le diverse 
fazioni della DC. Oggi, con 
soddisfazione, possiamo affer
mare che qualche co.sa fi 
nalmente si è cominciato a 
muovere. Ci auguriamo che 
l'intera questione venga esa
minata con scrupolosità e se 
venta 

Gli uomini coinvolti In que
sto nuovo scandalo apparten
gono quasi tutti al parti ta 
democristiano; ciò sta a di
mostrare che quella fitta ra
gnatela di potere tessuta in 
vent.clnque anni dat'n DC nel 
la città, ha procurato gravi 

guasti HÌIe stesse istituzioni 
democratiche Noi comunisti 
rifiutiamo decisamente di gio 
care allo scandalismo: scn 
t.amo però il dovere di fare 
precise denunce politiche MI 
tutti questi avvenimenti, so 
no le "denunce di una respon
sabile >' loi/.i di governo » che 
mira sempre a risolvere m 
positivo tutti i problemi 

D.re che siamo il pai t . to 
dalle mani milite e un lat to 
che ci riempie di orgoglio, 
ma ciò non è sufficiente, il 
nostro compito storico ò quel
lo di contribuire a cainb.are 
e a moralizzare la v.ta in
terna degli altri partiti, a 
cominciare dalla Democrazia 
cristiana. E" In questo modo 
che, estirpando l'origine della 
degenerazione. che risiede 
nella decennale discnrnlnazio 
ne anticomunista a tutti 1 
livelli, si dà vita ad un nuovo 
modo di governare. Avtv/ano 
ha proprio bisogno di que.iti 
ventata di aria pulita, di una 
ammin.strazione comunale 
che pr-vin dare un volto nuovo 
alla città. I comunisti si pon
gono in prima fila. Insieme 
ad altre forze, in questa bat
taglia di moralità, di civiltà. 
di democraz.n ». 

SICILIA - Lo scioglimento dei consigli d'amministrazione degli organismi economici 

LOTTIZZAZIONE DC ANCHE PER LA SCELTA 
DEI COMMISSARI NEGLI ENTI REGIONALI 

Si è dimesso uno dei tre funzionari incaricati - Si tratta del doft. Pellerito, il cui nome risulta nel dossier della commissione anti
mafia - Martedì cjjbattito aH'ARS sui criteri di nomina dei nuovi amministratori - I provvedimenti approvati dall'assemblea 
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Impegno della giunta di sinistra per l'occupazione 

Cerignola: l'amministrazione 
prepara un piano d'emergenza 

Nostro serviiio 
CERIGNOLA. 4 

L'amministrazione demo
cratica di Cerlgnola sta pre
parando un piano di emergen
za per contribuire a supera
re l 'attuale s ta to di crisi e-
conomica i cui riflessi si ri
versano sopratut to nei set
tori dell'agricoltura e dell'e
dilizia. 

L'amministrazione comuna
le di Cerignola. conscia dei 
termini del problema, men
tre è Impegnata a varare al 
più presto un piano di emer
genza por opere di pubblica 
utilità ha sollecitato l'inter
vento del Consorzio di boni
fica di Capitanala «perché 
acceleri 1 lavori, già appalta
ti. per l'esecuzione della di
ga Capacciotta e, pertanto. 
ponca mano alla pulizia delle 
marane e dei canali che in
teressano l'agro di Cerlgnola, 
dell'Anas (affinché provveda 
alla sistemazione delle stra
de e delle cunette nell'ambi
to del territorio», della Cas
sa del Mezzogiorno (perché 
garantisca l'ulteriore finan
ziamento per 11 completa
mento della dira Cap.icciotu 
e per la costruzione dei cana
li adduttori», e dell'associa
zione sericoltori affinché gli 

aderenti presentino, nel ri
spetto delle leggi, 1 piani 
culturali aziendali. 

Altro Intervento è stato 
compiuto dalla amministra
zione comunale di sinistra 
nel riguardi dei gruppi con
siliari democratici della Re
gione Puglia perché quest'ul
tima approvi una legge regio 
nate che assicuri, come e sta
to fatto di recente in To
scana. un contributo a fon
do perduto di lire t re milio 
ni e mezzo a favore di sin
goli cooperatori che operino 
in zona 167 

Anche a Cerignola la crisT 
edilizia si fa notevolmente 
sentire La giunta comunale 
ha predisposto una sene di 
misure per evitare innanzi 
tut to che i fitti salgano alle 
stelle e per consentire in mo
do particolare agli enti pub
blici e alle cooperative di po
ter a t tu i r e ì propri program 
mi di fabbricazione. 

C'è l'esigenza, infine, che 
tutt i i progetti approvati e 
finanziati siano dati subito 
in esecuzione. E' una condi
zione Questa perché l'econo
mia di Ceninola , come de! re
sto quella di tut ta la provin
cia di Fonzia. pos^a c o n c e 
tamente riprendersi. 

r. e. 

L'11 marzo 
giornata di lotta 

per la Montedison 
di Barletta 

BARLETTA. 4 
Una giornata di lotta pro

vinciale dei lavoratori chi 
mici é s ta ta Indetta dalle 
organizzazioni sindacali di 
categoria per 1*11 marzo gior
no in cui si rldiscuterà a Ro
ma presso il ministero della 
Industria della soluzione da 
dare al problema della fab 
brica Montedison di Barletta 
che 11 monopolio chimico ha 
ceduto alla FEDIT. La gior
nata di lotta si articolerà in 
comizi, manifestazioni ed as
semblee che si terranno a 
Barletta e negli nitri centri 
ove vi sono insediamenti chi
mici. 

Domani A Bari la organiz
zazione provinciale dei chi
mici si r iuniranno per stabi
lire la data di uno sciopero 
provinciale del settore a so
stegno delle rivendicazioni 
dei lavoratori della Monte 
dison di Barletta. 

La sortita tanassiana contro il senatore Peritore 

L'ex ministro ha perso la testa 
ET davvero un *. fatto per

sonale ». come vorrebbe la 
stupita nota emessa la sera 
di mercoledì dalla segreteria 
regionale socialdemocratica, 
il pronunciamento del segrc-
'tano dei senatori del PSDI, 
peritore. per « governo del
l'autonomia »? 

Secondo il comunicato, che 
si dice sta stato ispirato (se 
non dettato per telefono) da 
Tonassi, tale posizione si por
rebbe, inoltre, « al di fuori 
della linea del partito », il 
che interessa molto meno da
to lo sfascio che la ripropo-
sizione dt una linea antico
munista sta determinando 
nelle strutture interne di que
sta formazione. 

Allora: si tratta so'o dt una 
levata d'ingegno personale? 
Son è meglio chiedersi come 
essa sia maturata? 

Ebbene, lo stesso Peritore 
nella sua dichiarazione una 
traccia la offre, quando fa 
esplicito riferimento all'espe

rienza non certo * personale > 
compiuta dal PSDI siciliano 
negli enti locali dell'isola, a 
partire dalla Regione, per fi
nire a Licata, sua città di 
ortgine. Alla Regione, come 
si sa, il PSDI partecipa al
l'accordo di fine legislatura. 
Un'intera, — sostiene Pento-
re a differenza di quei suol 
compagni di partito che han
no stilato la nolenta scomu
nica net suoi confronti — che 
è nata per trasformare in 
concrete decisioni legtslatne 
le aspirazioni dei lavoratori, 
delle donne e dei gioiant. 
Una fase che rappresenta un 
fatto nuovo nellatteggiarsi 
dei partiti democratici dt 
fronte alla realtà siciltma e 
che bisogna portare aitanti si
no a far cadere definitila-
mente la discriminante anti
comunista per un «governo 
dell'autonomia ». 

E poi, è sempre Peritore 
ad affermarlo, sarebbe stato 
meglio che la segreteria 
socialdemocratica entrasse 
nel merito e confutasse, se 

era il caso, questi dati di 
fatto, questo processo che e 
cresciuto, si è generalizzato 
m una molteplicità di « infe-
ressantissime o situazioni lo-
cali che appaniano sclero-
tizzatc. 

La segreteria del PSDI ha 
preferito, al contrario, sinte
tizzare in quattro righe un 
suo appello che — a quanto 
essi dicono — avrebbe lan
ciato il 15 grugno per una 
azione comune delle forze del
la democrazia socialista e lai
ca. « la sola alternatila ci 
disegno comunista di conqui
sta del potere » (sict. 

Il comunicato originarti-
mente terminava cosi. Poi da 
Roma l'ex ministro Tannici 
ha telefonato suggerendo di 
aggiungere alla fine dell'elen
co degli obiettivi del PSDI 
anch^quello di evitare « :l 
risorgere dell'egemonia della 
DC ». Una dimenticanza.. 
ma, sapete com'è, con tanti 
pensieri che l'ex ministro de
ve avere per la testa di que
sti tempi... 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4 

Uno dei 3 commissari no
minati dal governo regiona
le presso gli enti cconom.ei, 
:1 dottor Domenico Pellerito, 
direttore dell'assessoiato re
gionale ai!e finanze (destina
to ali'Azasi) ha rinunc.ato 
all'incarico. Del 3 funz.on.i-
n . il nome del Peller.to era 
il p'ù discusso, in quanto es
so figura m un ampio dossier 
della commissione parlamen
ta le antimafia sui rapporti 
tra esecutivo, burocraz.a re-
g.onale. il clan degli esat
tori. La scelta dei 3 funz.o-
nar! appare, poi, viziata dal 
vecchio criterio della lottiz
zazione tra le correnti de: 
un metodo — ha dichiarato 
il compagno on. Pancrazio 
De Pasquale — che non pos-
s.amo condividere. 

Lo scioglimento dei Consi
gli di amministrazione degli 
organismi economici regiona
li è il primo passo per mette
re ordine negli enti e l re 
centi episodi ripropongono !a 
necessità di varare al p.u 
presto la legge, inclusa nel
le intese programmatiche di 
fine legislatura, con cu: do
vrebbero essere modificati i 
criteri di nomina degli am
ministratori e cne imporrà 
di formare al più presto i 
nuovi Cons.gìl La legge e 
all'ordine del giorno del ia 
von di sala d'Ercole per mar-
tedi prossimo. 

Intanto le rommussion. 
hanno proceduto con ritmo 
serrato nel lavoro di esa
me dei numerosi provvedi
m e n e su! lapperò: un ulte
riore passo vercO la reai»z.'a-
z.one dei punti prior.tar: de'. 
prozramma d. f.ne legislatu
ra per troppo tempo nnviat . 
da"..a maCir.oranz.i d. cover-
nò e .-tato comp.uto. grazie 
a i'.niz.at.va del eruppo p»r-
lamentare comuni t à , da ' ìa 
commissione agricoltura che 
ha finalmente licenziato il 
provvedimento per lo svilup
po organico dei comparti 
africo!'.. 

17.1 m.Lardi, secondo :'. ri. 
segno d; legge uscito dall'or
ganismo parlamentare, ver
ranno cosi r-.pnrt'.t : 5ì al 
settore della v.f.vinicoltura 
»cui si devono asrz'.unzere an 
che zi: aitr. '. nar./iament: 
res: di.-pon.b.1: con vari prov
vedimenti già varati dV.-
1ARS»: 42 per la zootecn.a: 
20 per le serre: 8 p**r la zra-
n.co.iura: 10 m:..ard. s%ran 
no destinati azl: altri eom-

ripartito^ 
BARI — Credile e riformi della 
gettiona «ttttsriala è il Unii di un 
convegno promosso dalla Federazio
ne provinciale del PCI e dalla cellula 
dei bancari che si ferri sabato 6 
marzo presso la scuola di partilo 
• R. Crieco • a Torre a Mare. Ter
ranno relazioni Michele Carella, 
Ignazio D'Addabbo, Sandro Fiore • 
Alberto Filannino. Al convee.no par
teciperà il compatito Gianni Man-
ghetti, responsabile del settore ri
forme • programmazione del Comi
tato centrale del PCI. 

parti minori, il noccioleto ed 
il mandorleto. 

Il gruppo parlamentare co
munista si è battuto per in
crementare la quantità dei 
finanziamenti previsti origi
nariamente dal disegno di 
legge presentato dal gover
no. e la qualità degli inter
venti. Tali proposte sono sta
te in gran parte accolte, spe
cie per quel che riguarda la 
estensione dei cnter ; di ge
stione della legge e dei con
trolli già strappati in occa
sione della discussione del
la legge agrumicola. E' previ
sta, cioè, m questo caso, la 
istituzione di Comitati pro
vinciali e di un Comitato re
gionale per l'agricoltura, nel 
quale saranno rappresentati 
i sindacati, le organizzazioni 
professionali degli agricolto
ri. i sindacati dei Comun. 
magg.ormente intercisati al
le decis.on: che il Coni.tato 
di volta in volta dovrà adot
tare 

Un altro importante prov-
ved.mento vara 'o dalle com-
m_ssioni dcl'.'ARS è quello re
lativo alle autolinee in con 
cessione. 

li varo del di&egno di legge 
da parte della comm.ss.onc 
permetterà di al 'eviare ì gra 
vi disagi determinati dalle 
conseguenze dello scoperò ad 
oltranza effettuato da oltre 
una sett imana dai dipenden
ti delle autolinee siciliane 
e provocato da! braccio d: 
ferro Intrapreso da; setto 
n privati che intendono op 
porsi tont ro ogni prospetti 
va di pubb!:ci7.zazione del 
settore. II d-segno di legz'-' 
l.cenziato dalla comm.s.-:o 
ne prevede la proroga al pros
simo marzo delia da ' a en 
tro la quale il governo regio
nale dovrà defin.rc il p.ano 
di pubbl'.c.zzrt/.one. Verrà re
cepito i. nalmente anche .1 
« protocollo di inte.->a « che 
adegua il t ra t tamento de. d -
pendenti a quello dezli auto-
ferro* ranv eri. mentre ior, <»p 
pcb.te norme verranno c i 
minati alcuni ostacoli che si 
frapponevano alla messa in 
funzione, da parte dell'AST 
e delle municipalizzate, di 
alcune 1 n^e. e verrà permes
so il pv.cnz.air.ciuo d-^.> 
aziende pubbl.che p r pro
cedere all'acquisto d. HJO-
v: automezz.. 

Nel corso della seduta ri! 
ieri sera l'assemblea r*. g.o 
r.i e ha approva:•> r.u.Ti-^ro^i 
disegni di Iciz/e: tra e.: al
tri . uno importantiis.mo che 
modif ea la legre sulle Co-
man.ta montane, al.o 5COT>O 
d; ass.curare una rappresen
tanza al Comune di Lip^r ; 
un provved.mento con il qua
le si aumenta il fondo dì 
dotazione de'.'.'EMS per ga
rantire la manutenzione e 
la conservazione degli .m-
pianti dello stab.Iimento Ch 
M.̂ d d: Terrmni Inaerete, la 
cu. costruzione e s:a*^ bloc 
cara dagli inconcepibili rap 
port. tra l'ente pubblico e 
l'ORINOCO assicurando co-
.-i .'. mìn 'on 'men to d"! "oc-
c j p ì z or.e e la reir ibj / .one 
delle maestranze 

Martedì prossimo l ' a r em 
b e a proseguirà l'esame del 
disegno di legge con .1 qua
le si consente l'intervento 
finanziario • della Reg.one 
per avviare la realizza z.one 
di un impianto turistico ter
male a Se iacea. 

Dal nostro cotrispondente 
AVEZZANO. 4 

11 giudice istruttore del Tri
bunale di Avezzano. dottor 
Alessandro Cervellino, ha 
emesso quattordici avvisi di 
procedimento a carico dt tvl-
t ie t tant i ccnslgllerl ed ex con 
siglici ì delia Banca Popolare 
della Manuel , un ìbtltuto di 
credito operante nel nostro 
cotnpren.-jno. li icato conte 
stato dal giudice e di « falso 
in hllanc o e altro-) Tra ì 
14 nomi cui sono stati rimes
si gli avvni. vi sono que.li 
di ultissimi esponenti demo 
cristiani della città. Il nome 
che più fa spicco è quello di 
Seigio Cataldi. a t tu i le Muda 
co di A ve/za no, al1 a guida 
di un mono.-olcre d e . asvir 
to In questi giorni agli cuori 
della donnea por l'esproprio 
di alcuni tei reni destinati al 
la «167», esproprio effettua 
to mediante l'intcìvento del 
In forza pubblica e che hn 
favorito grossi speculatori a 
danno del picco 1 proprietari 
Catn'dl e diventato ormai di 
casa al tribunale di Avezzano 
anche per la sua denuncia 

fatta, per la verità, con 
un lnspiegabile ritardo di f> 
giorni — contio tre consigl'e 
ri comunali dell'opposizione 
PS1 PSDI PRI. denuncia che 
ha portato all 'arresto del tre 
sotto l'accusa di concussione 

Altro nome di grosso rllte 
vo è quello dell'ingegnere Uge 
Morgante. attuale presidente 
della Ranca Popolare e d e 
l'Ospedale civile. Seguono pò. 
1 nomi di altri esponenti pò 
litici democristiani tra l qua i 
quello di Dante Sindone, con 
siglierc comunale e director 
generale dell'Ente di svilup 
pò agricolo (già Ente Fuc
ilo). quello di Antonio Gic 
vannettl . anche In. conslgllc 
re comunale. Luigi Scarse' 
la. ex sindaco di Pescina. e 
infine. Aurelio Irti, preslden 
te dell'Ordine degli avvocati 
ed ex presidente del Dance 
l'i questione. 

La vicenda che è aU'ongi 
ile dell'avviso di procedimeli 
to, risale ad alcuni anni or 
sono, quando la Banca Popò 
lare effettuo un prestito di 
trecento milioni alla SADIP, 
una Industria di passamano 
rio. senza essersi procurata 
le necessarie garanzie. 

Dopo un certo perìodo di 
tempo, infatti, questa fabbri 
ca dichiarò fallimento e la 
Ranca Popolare lece ricorso 
all 'accantonamento delle ri 
serve che furono riutilizzate 
per ripianare 11 vuoto del tre 
cento milioni. Da rilevare che 
l'avvocato difensore del ti 
telare della fabbrica fallita fu 
proprio l 'attuale sindaco, Ser
gio Cataldi, allora vice pre
sidente della Banca. 

Come dicevamo prima la 
Banca Popolare è un is ' i tuto 
di credito che. nonostante la 
ristretta fascia di intervento 
territoriale, limitata ad alcu 
ni comuni della Marsicn. hn 
un notevole movimento di ca 
pitale in quanto ad essa fan
no riferimento numerosissimi 
zrosM clienti della città e dei 
paesi vicini. Nel '74 il suo 
capitale ammontava a circa 
2R3 miliardi con un deposito 
di oltre 113 miliardi. 

Gennaro De Stefano 

ULTIM'ORA 

Condannati 
a un anno 

e scarcerati 
i tre consiglieri 
Il processo contro i tre con

siglieri accusati di concussio 
ne si è concluso stasera con 

l la condanna a 1 anno di car-
; cere per ognuno degli accu

sati. A due è stata concessa 
la condizionale, a un altro 
(il rappresentante del PSI) 
la sospensione della pena. 
Tutti i tre sono stali scarce-

i rati. 

! I 

i • 

Sindaco di Capaci 
e consigliere de 

rinviati a giudizio 
PALERMO. 4 

I l sindaco di Capaci, 
Gaetano Longo e l'asses
sore comunale Erasmt) 
Taormina, entrambi demo
cristiani. sono stati rin
viati a giudizio dal giu
dice istruttore, dott. Roc
co Chinnici, per interesse-
privato in atti d'ufficio • 
concorso in danneggia
mento. 

I fatti che hanno por. 
tato all'incriminazione dal 
due amministratori de ri
salgono al 1971 quando II 
sindaco e l'assessore deci
sero di costruire a Capaci 
— paese ad una decina di 
chilometri da Palermo — 
uno stabilimento balneare 
su un terreno di loro pro
prietà, adiacente a quello 
demaniale da loro avuto 
in concessione. Poiché lo 
stabilimento aveva biso
gno di una strada d'acces
so e di piazzali per il par
cheggio delle automobili. 
i due amministratori pro
posero alla Giunta di Ca
paci di espropriare i ter
reni limitrofi allo stabili
mento. di proprietà di Ste
fano Triolo il quale si r i
volse alla magistrature. 

http://convee.no
http://comm.ss.onc
http://pv.cnz.air.ciuo

